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PROTESTA E LOTTA DEI MEZZADRI E DEI BRACCIANTI 
* • * 

Mezzo milione di contadini 
scioperano domani in Toscana 

Compatta astensione dal lavoro in tutta la provincia di Forlì contro l'aumento 
del prezzi del pane e della carne — Le trattative per i gasisti sono state sospese 

Il rapporto della Croce Rossa 

Per tutta la giornata di domani 
mezzo milione tìi mezzadri e brac
cianti di tutte le Provincie toscane 
M asterranno dal lavoro per par
tecipare allo grandi manifestazioni 
promosse dai sindacati unitari di 
categoria Mezzadri e braccianti, 
uniti nella lotta per la, .rinascita 
della nostra agricoltura e per la 
riforma degl i attuali rapporti con
trattuali e per la terra, manifeste
ranno lo loro vibrata protesta con
tro il rifiuto opposto dalla Con-
fagrieoltura ad iniziare trattative 
sindacali per la regolamentazione 
i il rinnovo dei patti collettivi , e 
ribadiranno la loro posizione con
tro gli sfratti-rappresaglia ai mez
zadri, contro il l icenziamento degli 
operai agricoli, per la stabilità sui 

' fondi per la realizzazione del le 
opere di miglioramento fondiario e 
per la meccanizzazione delle u i e n -
de agricole. 

La protesta, oltre che verso gli 
agrari e loro organizzazioni, «ira 
rivolta contro l'atteggiamento as
sunto dal Governo t. dalla maggio
ranza D.C. tesa a sabotare le leggi, 
Ria approvate dalla Camera e fer
me al Senato, per la riforma con
trattuale e per la proroga dei con
tratti agrari e della tregua mez
zadrile. 

Contemporaneamente i mezzadri 
e braccianti della Maremma ma
nifesteranno contro i ritardi frap
posti dal Governo, dal Consiglio 
di Stato e dall'Ente Riforma .nella 
applicazione del la legge stralcio, 
per la sollecita emanazione dei d e 
creti di esproprio, per l'assegna
zione immediata de l l e terre ai 
contadini. 

E" prevedibile che l'azione dei 
mezzadri e braccianti si andrà 
estendendo rapidamente a l le altre 
Provincie Se le organizzazioni pa
dronali e il governo non si deci 
deranno a cambiare il loro atteg
giamento. 

Per le stesse rivendicazioni si è 
svolto ieri compattissimo in tutte 
le aziende agricole della provincia 
di Mantova lo sciopero di 24 ore 
dei compartecipanti, coloni e mez
zadri ai quali si sono unite grandi 
masse di lavoratori del la terra. 

Un compattissimo sciopero gene
rale di 24 ore si è svolto nella gior
nata di ieri in tutta la provincia 
di Forlì, con l'adesione di tutti i 
sindacali, per protestare * contro 
l'aumento dei prezzi del pane e 
del la carne. 

Le trattative per il contratto col
lettivo di lavoro p e r i gasisti, dopo 
un nuovo incontro* svoltosi al Mi
nistero del Lavoro nei giorni 14 e 
15 corrente, sono state nuovamente 
sospese, viste l e persistenti diffi
coltà a trovare un accordo parti

colarmente tu l l e questioni econo
miche. Le delegazioni de l ie azien
de pr iva te .de l gas e del le aziende 
municipalizzate ponevano infatti 
come condizione per il prosegui
mento del le trattative che le orga
nizzazioni dei lavoratori accettasse
ro pregiudizialmente la loro offer
ta di aumento dei minimi nella mi
sura del 2 per cento. Poiché le 
organizzazioni dei lavoratori, rite
nendo irrisoria tale offerta, minac
ciavano di riprendere la loro li
bertà d'azione, le delegazioni pa
dronali hanno rinunciato alla loro 
pregiudiziale. Le trattative ripren
deranno pertanto, sempre al Mini
stero del Lavoro, alle ore 17 del 
2!» corrente. 

Frattanto '" Federazione italia
na dipendenti aziende gas (FIDAG) . 
aderente alla CGIL, terrà nel pe
riodo dal 10 al 2fi maggio, dieci 
convegni regionali a Milano, To
rino. Genova. Venezia. Bologna. 
Ancona. Firenze. Napoli, Bari e 

Palermo, per consultare la massa 
dei propri organizzati prima di d e 
cidere l'ulteriore atteggiamento da 
tenere. 

Sono intanto in pieno svolg imen
to le trattative per i tipografi dei 
quotidiani per i quali v iene at
tribuita particolare importanza a l 
la nuova riunione che 6 stata fissa
la, sempre in tede s indacale, per 
domani con la presenza degl i edi
tori e dei rappresentanti de l le tre 
organizzazioni dei lavoratori, f*er 
quanto riguarda i grafici non ap
partenenti alle tipografìe dei quo
tidiani. le trattative sindacali con
tinueranno nei giorni 2.'l, 24, 29. 30 
t- 31 c.m. Per la categoria dei la
voratori del la carta sono già state 
fissate sedute per i giorni 2fi, 27 e 
28 corrente. 

Nel corso di una riunione svol
tasi ieri al Ministero del Lavoro 
è stata revocata la decisione di 
sciopero già presa per domani dai 
dipendenti dai consorzi di bonifica. 

(continuazione dalla La pagina) 

ghesi e ne l le agenzie . La pubbli
cazione d e l rapporto nel Daily 
Warker ha fatto precipitosamente 
decidere la Heuter a tirare fuori 
il suo striminzito riassunto, per 
evitare la vergogna che il giornale 
comunista fosse l'unico a dare no 
tizia del documento del la Croce 
Rossa Intemazionale . 

Questo, p e r . quanto riguarda il 
prolungato tentativo da parte de l 
governo britannico e de i suoi or
gani cosidettl di informazione di 
ignorare il rapporto de l la Croce 
Rossa s-ulla situazione nei campi 
di prigionieri della Corea meridio
nale. Vediamo ora che cesa vi sia 
di tanto esplosivo in quel, rapporto, 
steso da una commiss ione i cui 
membri provengono tutti da paesi 
capitalist ici ' e rappresentanti una 
istituzione come la Croce Rossa, 
cui né l'Unione Soviet ica, né la 
Cina, né la Repubblica Coreana 
aderiscono, perché si dovesse com
piere uno sforzo così calcolato per 
r.on farlo conoscere all 'opinione 
pubblica. 

Un grónde comizio 
di Paletto a Trieste 
Enorme lolla u Piazza dell'Unità - Lu Confe
renza di Londra - Le responsabili! ù del fasciamo 

'TRIESTE, 17. — Questa òcra, 
alle 18,30. in Piazza dell'Unità, il 
compagno Giancarlo Pajetta ha 
tenuto un grande comizio al po 
polo triestino. Nonostante la piog
gia e l e raffiche di vento freddo, 
che rendevano il clima quasi in
vernale, una folla enorme si è ra
dunata nella splendida piazza ad 
ascoltare la parola del nostro com
pagno. 

Pajetta ha esordito richiamando 
l'attenzione dei presenti sulla bas
sa speculazione elettorale alla 
quale, a proposito di Trieste, si 
abbandonano la D . C e gli altri 
partiti governativi , alla vigi l ia di 
ogni consultazione elettorale, sen
ta menomamente preoccuparsi de l 
le dolorose conseguenze polit iche 
e psicologiche che questo metodo 
porta con sé. 

Ma, ancora una volta, la Con
ferenza di Londra si è risolta con 
Un passo indietro. 11 fatto è — ha 
proseguito l'oratore — che alla 
base della politica governativa di 
De Gasperi vi è il suo disprezzo 
per gli interessi popolari. Cosi 

PROVOCAZIONE FAL11TA A PERUGIA* ;/. 

Noto attivista d .c . 
il preteso "frazionista,, 

PERUGIA. 17. — I dirigenti d. e. 
di Perugia, preoccupati per lo emu-
scheramento e per la denuncia del 
grave broglio elettorale noto come 
«lo scandalo della lista frazionista». 
hanno architettato un meschino di 
vers ivo dando alla stampa gover
nativa la notizia che un certo Wal
ter Leonbruno s i 6arebbe dimesso 
dal PCI. La piena falsità di questa 
notizia, apparsa in prima pagina 
nei quotidiani governativi , è d imo
strata dal fatto che il detto Leon-
bruno non è mai stato iscritto al 
P.C.I. ed è noto come attivista d. e. 
Inoltre egli è un artefice della 
cosidetta « Lista frazionista » e nei 
suoi confronti, da qualche giorno è 
ttata sporta denuncia per falso in 
fitto pubblico. .. 

Due candidati di questa lista si 
sono dimessi e otto fra i presenta
tori harvio denunciato alla Procura 
di aver subito l'estorsione della 
firma. 

ta è slata sollevata e trasportata ai 
Pellegrini, dove è stata ricoverata in 
fin di vita per avvelenamento grave. 

Successivamente è stata identifica
ta per la 65enne Maria Iannevoli, do
miciliata in vico Maiorana 17. Avreb
be tentato il .suicidio per dispiaceri 
familiari, uniti a cattive condizioni 
economiche. 

Un bimbo di 9 anni 
si uccide impiccandosi 
VENEZIA. 17. _ Un fatto rac

capricciante è accaduto stamane 
ad Eraclea. Un bambino di nove 
anni. Albano Cole, figlio di con
tadini si è ucciso con fredda de 
terminazione. Egli 'si è impiccato 
preparandosi con cura il cappio 
ed assicurandolo alla trave di una 
baracca di legno, dove • più tardi 
è stato irtrovato senza vita dal 
fratellino. 

De Gasperi ha tradito 1 u i a l i n i 
nelle due questioni essenziali. In 
primo luogo, col completo abban 
dono della zona B a Tito, con la 
complicità degli anglo-americani , 
ai quali, ora, si pretenderebbe che 
i triestini fossero addirittura gra
ti; in secondo luogo, con la ri
nunzia a difendere il diritt > dei 
triestini all 'autogovernò. 

De Gasperi non ha chie- io a 
Londra che venissero riconosciuti 
i diritti dei triestini nei confronti 
del Governo Militare Alleato, in 
maniera da garantire la loro l i 
bertà, ma «i e accontentato di of
frire ai generali stranieri alcuni 
burocrati, che continuino a gover
nare Trieste .secondo le dirett ive 
atlantiche. 

In queste condizioni, hn ri leva
to Pajetta. appaiono ridicole 'e 
grida rii coloro 1 quali rimprove
rano ai comunisti di « chiedere 
t ioppo poco. , quando sollecitano 
l'applicazione del Trattato di Pa
ce, il quale consentirebbe, invece, 
di porre fine all 'occupazione tifi . 
na ed anglo-americana, ed offri
rebbe a tutti i triestini la possi
bilità di autogovernarsi . Nemici di 
Trieste sono coloro i quali chie
dono la .cont inuaz ione dell'occupa
zione militare .e preparano il ri
torno del fascismo. 

Pajetta ha concluso il suo di
scorso documentando come la pri
ma responsabilità della perdita di 
Trieste ricada sui fascisti, i quali 
aprirono le porte e si offrirono 
come mercenari ai tedeschi, allo 
stesso modo che oggi ai generali 
atlantici. 

Durante il comizio, alcuni e le
menti provocatori che hanno ten
tato di disturbare, sono stati ener
gicamente allontanati dai lavora
tori. mentre- alcuni altri teppisti, 
i quali si ostinavano a svolgere 
azioni di disturbo nel le vie adia 
centi alla piazza hanno ricevuto 
una lez ione piuttosto severa. 

Sono state così fatte svanire l e 
previsioni avanzate dal fascista 
Anfuso in un suo comizio, e ripe
tute ieri dal •• federale » missino 
di Trieste, secondo l e quali stase
ra avrebbe « fatto caldo >• iti Piaz-
E:. dell'Unità. . 

c;. x. 

Forti incendi in Giappone 
TOKIO. 17. — Numerosi incendi. 

alimentati dai forti venti, hanno pro
vocato gravi danni ad abitazioni e 
foreste in diverse zone del Giappo
ne, nell'isola di Honscin sono andate 
distrutte finora 500 case mentre in 
quella di Hokkaido oltre .12.000 etta
ri di foreste sono stati divorati dal
li' fiamme. 

Una vecchietta si uccide 
ingerendo potassa caustica 

NAPOLI. 18. — Oggi il sagrestano 
della Chiesa dei Martiri in S. Se- i 
bastiano. ha fatto un'impressionante ! 
scoperta. J 

Nella chiesa vuota, riversa fra un { 
inginocchiatoio ed una panca giace
va al suolo, immota, una vecchietta. 
dall'apparente età di 60 anni. 

Accanto alla donna un recipiente 
rovesciato, che mostrava ancora trac-
t e di potassa liquida. Lo scaccino ha 
subito chiamato aiuto, e la vecchiet-

Nuoue vittime del tetano 
fra i lavoratori dei campi 

Due morti e una donna moribonda in tre giorni 

PIRKNZE. 18. — In pochi giorni le n e di q u e l centro mercant i le . 

« OGGI IN ITALIA 

f y , • 

DOMENICA 18 MAGGIO 

Ore 2S.3a.21 («afe - - 24JJS, 
252,73, 31,4», 41£4, 41JM): fhti-
mria. Il C I M I * H f i n i i . « S -
n c M TCTM le ekziaw> (raaWav-
ckiaata). « lAtrm aarJhi > (rabrica 
per i s«liali). 

Ore 22-224» («aie m. 243A): 
WMÌJÌII'W. Le duiaai •—i»iitnt»T« 
m Valle fAasta. « U n n * 
Trieste >. 

Ore 23^S-24 («mie - . 233,3, 
2TS) * f n*Tw» gg*5y»*, 9££Z**S£ SST-

t f i a tare . La RAI e le cetra» •ri—i 
Fittele creme* M U «et-

LUNCDI ' 19 M A G G I O 

' Ore 2Mt -21 <aaae • - 243,5, 
252,73, 31,4», 41.C4, 41,99): Rati
narla. C M I I I I I M M aaOa araf. Lei
la Cateti I d a - i . SMaca «• Fer
i i Ì « B > (pràaa I e r i—) , i l ce»-

• * * • fi PaaMiaa. 
Ora 22-22^» . ( a a * m. 241,5): 

Hatiària. «La pi»«irh fi Balera 
P *• _ B - É ^ i ^ B B i £ aaabaaaA^aa**a»ZA^at B 

Ora 23Jf-M (aaaV ' m. 2334, 
Z7t) : Ghia» Baiaii. Nata filili n f 

k RAI 

infermiere di S. Maria Nuova, al re
parto isolamento, hanno ospitato tre 
contadini affetti da tetano contratto 
da accidenta'.i lerite riportate a la
vorare nei rampi L'allarmante fre
quenza «li questi rasi era da noi ri
levata per le '.eta*.i conseguenze che 
purtroppo erano prevedibili e che a 
breve distanza ir.eìuttattllmente ei 
sono verir'cat^. Tra le vittime *orto 
Il colono Antonio Succi di 63 anni. 
da Siena, deceduto dopo atroci spa
simi il 15 u s . lo «.tesso giorno ir. 
cui venivano ricoverati il filenne Pao
lo Trallori fu Luigi, abitante a Scan-
dicci :n Via Caselline. 21 e :a eio-
mr.e contadina Mari» Yar.r.ir.i di 32 
anni, del podere Ponte Rotto :» Sar. 
Casciar.r- Va! di Pe-a V. Trai'.orj .«,1 
era l ento con^ un vetro, nel campo. 
una settimana addietro L'altra sera 
è deceduto, mentre ieri mattina ;• 
*• •_ r - _ . • . . - . . I . . . - 4 . . » . . mr,-4).r,-yr** W l l U i l l l * C i * *m * . . . . . • • . . » , . . ~ » 

a ca.<^. poiché per lei nulla poteva 
orma: plA della pietà de: laminati 
Questa tragica facciata e u r a del:? 
dunsMTir conseguenze delle di*r.-
m * w condizioni di vita riservate ai 
3*". oratori delie camnaer.e. tra i qua-
'.:. ;! r:cor*.o ten;pe?tiro alle cure del 
rr.ed.ro * considerato un privilegio 
ed un lus<o. tale d i e *o!o i padroni 
po«*<,-.ir. permetterselo. 

Una mina esplode 
al largo della Paglia 

FOGGIA. 17. _ Una "mina 
alfa deriva avvistata in prossi
mità della spiaggia di Vieste ha 

I messo in «liana* le 

F i n a l m e n t e g i u n g e v a n o su l p ò 
s t o spec ia l i s t i d e l C o m a n d o M a 
rina d i Bar i i qua l i , accertato 
trattars i d i una m i n a m a g n e t i c a 
t edesca c o n gl i o r m e g g i rotti e 
carica di k g 200 di tr i to lo , ne 
p r o v o c a v a n o Io s c o p p i o c h e 
c a u s a v a la rottura d i a lcuni v e 
tri d e l l e ab i taz ion i e l i ev i d a n n i 
a fabbricat i de l la zona del porto . 

MAL DI 
DENTI? 
non disperatevi! 
te •«•» f n w i t n wa»arew la 

Baraccamenti sovraffollati 
La Commissione del la Croce Ros-

H;I visitò la Corea meridionale .— 
come abbiamo detto — dal 5 al 22 
febbraio e si trovò nel campo de l 
l'isola di Koje proprio nei giorni 
in cui le truppe americane vi uc
cisero 69 prigionieri coreani e c i
nesi e ne ferirono 142. La natura 
flella commissione, completamente 
sottoposta al control lo de l l e po
tenze occidentali, escludeva in par
tenza che essa potesPe affrontare 
la sua inchiesta con spirito di ge
nuina imparzialità. 

In questa luce, gli e lementi d e 
cisivi che dal rapporto affiorano 
a carico degl i americani acquistano 
tanto più valore: l 'evidenza di cer
ti fatti era di tale peso che i m e m 
bri della commissione, pur affian
candovi lii vers ione data dagli 
americani e pure s icuramente at
tenuandoli non hanno potuto com
pletamente tacerli . Sul le condizioni 
generali d e l campo d i Koje , il rap
porto non lascia dubbi che esse 
non soddisfino ai principii stabiliti 
dalla Convenzione di Ginevra sul 
trattamento . dei prigionieri di 
guerra. Si legge ne l documento 
che -'Le tende e i baraccamenti 
uano in generale sovraffollati >•, « i 
pagliericci spesso insufficienti «» in 
cattivo stato,. « riguardo al man
tenimento della disciplina che la 
commissione ..- Ini raccolto parec
chie rimostranze per maltratta
menti di citi si sarebbero resi col
pevoli in specie gli elementi della 
guardia coreana... c ioè de l la polizia 
di Si Man-ri impiegati ins ieme con 
le truppe americane per guardare 
il campo. 

E .passiamo alla parto de l rap
porto relativa al massacro del 
18 febbraio. La Commissione era 
giù arrivata nell'isola da alcuni 
giorni ed era stata informata dal-
l'allora comandante del campo co 
lonnel lo Fitzgerald, che fra i pri
gionieri — e particolarmente nel 
recinto 62 — regnava una grande 
agitazione, perchè essi considera
vano rstorte con l e intimidazioni 
le richieste di non essere r impa
triati. avanzate secondo gli ameri 
cani da una parte di loro, e ri
fiutavano di sottoporsi a nuovi In
terrogatori. 

Dopo aver fatto una prima visita 
al recinto H2. la commissione £i 
era trasferita in altro settore del 
l'isola per visitare altri recinti del 
campo. 

La mattina del giorno 18 i de
legati del la Croce Rossa apprese
ro che sanguinosi incidenti erano 
avvenuti durante In notte nel re 
cinto 02 e si affrettarono a ritor
narvi per accertare i fatti. Ecco 
quanto essi riferiscono nel rap
porto. sulla base della tes t imo
nianza resa loro da un portavoce 
doi prigionieri: 

« Àllr 4 del mattino, circa unì 
reggimento di truppe armate en 
trò nel recinto senza a lcun preau-
viso. Quasi tutti i prigionieri era
no ancora addormentati, ad ecce 
zione di alcuni che furono imme 
alatamente posti sotto guardia in 
una tenda. Le truppe circondaro
no quindi le altre tende, compre
sa quella del portavoce eletto dai 
prigionieri, che perciò» non potè 
avvicinare le autorità del campo. 
ì prigionieri furono costretti a ri
manere nelle loro tende sotto la 
minaccia delle baionette. Quando 
alcuni prigionieri, non rendendosi 
conto di ciò che ar^reniro, tenta
rono di uscire dalle tende, ven
nero accolti con raffiche di fuo
co. Spaventati, pensando che sì 
volesse -uccidere tutti, i prigionie
ri uscirono dalle tende per difen
dersi e per rendersi confo rlì che 
co«i succederà. Allora le» truppe 
li attaccarono aprendo il fuoco. 
Alle prime luci del giorno il por
tavoce dei prigionieri Cercò dt 
mettersi in comunicazione con il 
comandante della truppa, ma in
vano. e cos'i pure vano fu il ten
tativo di ristabilire il suo control-
In sui prigionieri che *i erano di
spersi attraverso ri recinta * 

Calci ai cadaveri 
- Uno dei suoi compagni, i; ca

po del terzo battaglione dei pri
gionieri, che lo aiutava ne! suo 
tentativo di parlare al comandante 
delle truppe, fu ucciso da una fu
cilata quando si fecr avanti da 
solo, innanzi aita folla Uri prigio
nieri, verso le truppe. In quel mo
mento. erano circa le otto del mat
tino. il comandante del campo, co
lonnello Fitzgerald, arrivò svia 
scena. Alla sua presenza, f men
tre t -prigionieri «ta'cano cantando, 
h- truppe continuarono a sparare. 
lì colonnello chiese che ì prigio
nieri sedessero per terra soJo do 
pò che altri prigionieri erano sta 
ti uccisi e feriti ed : loro corpi 
erano Messi di fronte a ìn:. / pri
gionieri obherfirr.nr <IQ'> ordiv del 
colonnello. 

- Questi dichiaro rtpeturamenle 
che le truppe starano per ritirar
si rd i prigionieri sperarono che 
questo avvenisse immediatamente' 
ma invece ciò non avvenne lì 
portavoce chiese allora al colon
nello di accompagnarlo in un gire 
ne] recinto perchè vedess» con i 
suoi occhi, che cosa era accadirto 
V colonnello acconsenti e. accom
pagnato dal portaroce r dal co
mandante di battaglione dei pri-
gionier;, ride in portata dei danni, 
Vide ed udì i feriti che gridavano 
chiedendo «info ed assistenza Uno 
di questi era stato ferito a colpi 
di calcio di fucile. Le truppe a c e . 
vano impedito ai prigionieri ài 
portare i morti ed i feriti all'ospe
dale del recinto ». . 

Il rapporto aggiunge che il por- ì 
tavocc de i prigionieri v ide alcuni 
dei soldati prendere a calci i cor-1 
pi dei prigionieri uccisi. I corp'. 
vennero caricati su furgoni senza 
alcuna attenzione e nel la maggior 
parte dei casi senza previo esame 
medico, «offkfeè — fl veitevoea e»1 

ne dice convinto — molti prigio
nieri furono considerati morti e 
portati via per la sepoltura men
tre in realtà erano ancora v iv i . 
Al portavoce e al personale d e l 
l'ospedale non fu permesso . di 
contare i cadaveri. 

Accanto al le testimonianze che 
la commissione della Croce Rossa 
raccolse dal portavoce dei prigio
nieri, troviamo nel rapporto la 
versione americana dei fatti, in 
forma di una lettera indirizzata il 
22 febbraio alla commissione dal 
colonnello Fitzgerald. 

Ucciso a bruciapelo 
•• In seguito ad i*tnt;io#u rice-

9ute dal Supremo Quart'iT Gene
rale — dice la lettera — per cut 
i prigionieri dovevano esprimere 
individualiueiitc e privatamente «e 
desideravano essere sottoposti ad 
un nuovo interrogatorio circa la 
questione del rimi>atrio, i prigio
nieri del recinto C2 rifiutarono di 
sottoporsi u questa procedura. La 
questione fu da noi discussa e de
cidemmo di impiegare le truppe 
per dividere i prigionieri in pic
coli gruppi •>. 

La lettera di Fitzgerald continua 
a s t e n e n d o che al momento in cui 
i soldati fecero irruzione nel re
cinto G2, « fili agitatori comunisti 
incitarono i prigionieri ad attac
care le truppe delle Nazioni Uni
te „ t- e U- truppe dovettero ricor
rere a misure iti forza per domare 
l'attacco >•. 

Que.'t;i versione del massacro 
fu già confutata a suo tempo e 
non occorre indugiarsi a dimostra
re come sia palesamente menzo
gnera la pretesa che prigionieri 
inermi potessero rappresentare un 
pericolo per un reggimento arma
to di tutto punto. Ciò che interes
sa ora rilevare, sul la base del 
rapporto della Croce Rossa è che 
da esso risulta fuori di dubbio, 
attraverso la s-tessa lettera d e l co
mandante del campo, che gli a m e 
ricani ricorsero all'uso della for
za annata per costringere i pri
gionieri a chiedere di non essere 
rimpatriati. E che gli americani 
sapessero di compiere una opera
zione di pura violenza, contraria 
ad ogni principio della Convenzio
ne di Ginevra e del diritto inter. 
nazionale, è confermato dal fatto 
che ' l a irruzione armata nel rec in
to 62 fu effettuata — come confer
ma ti rapporto — <• senza che i de
legati della Croce Rossa ne fos
sero prerentiramente informati ». 

Eppure essi e iano a portata di 
mano, con lo specifico compito di 
investigare sul trattamento dei 
prigìon.en. >- so gli americani s 
fossero sentiti con le carte in re
gola. avrebbero avuto tutto l'in
teresse (ii fare ass is tere' la com 
missione alla • procedura » usata. 

Crediamo a questo punto che sia 
abbastanza chiaro perchè il rap
porto sia stato per un mese e mez
zo tenuto celato all 'opinione pub
blica occidentale. Attraverso le 
ammissioni di ir: organismo che 
non può certo essere sospettato di 
parrialità per i .. comunisti >., esso 
dimostra ohe il rifiuto americana 
di restituire più della metà dei 
prigionieri coreani e cinesi con 
il pretesto che essi hanno chiesto 
d: non rimpatriare, è fondato sol
tanto sul terrore e la violenza 
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DOMANI 
INAVGVRAZIONE 
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MINIMI 

esercitate contro i prigionieri. La 
questione de l la restituzione dei 
prigionieri è l'ultima trincea nel 
la quale gli americani si sono as -
«eragliati nel loro disperato e cri
minale sforzo di provocare il fal
l imento del le trattative di Pan 
Mun Jon. 

| MAGAZZINI ALLO STATVTO- ROMA j 
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SOnì 25 Maggio al IO giugno a Staterai» la 

VII FIERA DEL 
MEDITERRANEO 
Campionaria internazionale 

MOSTRE UFFICIALI ED ESTERE 
CONVEGNI TECNICI — FESTIVAL DEL FIORE 

rUn Qtand e attivo mercato 
al @entio dei rBaeino Jtleditemvamto 

RIDUZIONI FERROVIARIE E MARITTIME 
Quartiere Fieristico! Piazza Gen. Cascino - Tel. 21261 

Ufficio Partecipazione: 
PALERMO — Via Stabile n. 206 — Telefono 11501 

Ufficio Pubblicità: Telefoni 11501 - 21261 

MALAFRON 
Mobili ed arredamenti di clmste 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

JmWr* 
Calntiriicio B A R B E R I 

^VIA DEL LAVATORE, SS ~ ROMA 

L 1700-2300 SCARPE da calciatore da 

SCARPE da ciclista 

LriaBvorfzì<Sr^veSa^den: L 1800-2100-2300 
SCARPE anfibio da 

SS" tiSSS f" L 3900 - 4500 - 5300 
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Scarpe pedala per 
roccia e montagna 

, L. 2.90C| 
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FLORA 
Via Cola di Rienzo dal 277 al 289 (ang. Via Siila) 

OHrB al pubblico romano il vero calmiere 
delle stoffe, migliaia di articoli ottimi e 
di fiducia o prezzi veramente convenienti 
CONFRONTATE LE NOSTRE STOFFE 
NELLA QUALITÀ E NEL PREZZO 

SPECIALI FACILITAZIONI PER VENDITE RATEALI 

flLÉSSl CRETONNE 
PERFETTI 

CRETONNE ^ 

c m . 7 o - ; 
P L E S S I C P PARLAMENTO 8 ROMA l 

FIERA DEL MATERASSO 
G. DI VEROLI 

VIA PORTICO D'OTTAVIA, 14-A - Telefono 50234 
(PRESSO VIA ARENULA) 

LANA NOSTRALE bianchissima . . L. 500 al Kg. 

LANA PEZZAME DI SCOZIA bianchis
sima » INO » 

MATERASSO di crine con fodere para ertone L. 1500 

MATERASSO di cascame laaa COR fodere di 
paro coteae . . » 2000 

1 di para laaa nostrale con fo» 

7500 

3000 

2300 

2700 
2000 

ASSORTIMENTO IH LANE: SCOZIA, ALTAMVRA, 
SARDEGNA, BIGIO SCOZIA — LANE E OVATTE 
PER COPERTE IMBOTTITE — BRANDINE — SOUf-

MIERS — SCENDILETTI — TRALICCI 

TUTTI I NOSTRI ARTICOLI POSSONO ESSERE ACQUI
STATI CON I BUONI «I.P.A.» DA PARTE DEI DIPEN

DENTI DEL COMUNE DI ROMA 

PREZZI IMBATTIBILI 
La Ditta 6. DI VEROU m ha saccanali 

MATERASSO di para lana nostrale con fo
dere damascate, peso kg. 10 . . . . »' 

MATERASSO di crine di Sardegna con fodere 
«e Lombardia » extra a 

COPERTE parissima lana cammello . . . » 

SOPRACOPERTA damascata pesante grani-
dissima, colorì solidi assortiti 2 posti » 
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